
B ' U n i t à / venerdì 15 maggio 1970 e coinm 

Comuni e province nella 

storia della « Regione rossa » 

«Repubblica 
degli accattoni» 
diceva Missiroli 
dell'Emilia 

Dal proclama di Andrea Costa alla lotta 
contro lo scelbismo - Una lettera di To­
gliatti ai comunisti bolognesi - La rabbia 

dell'« Avvenire d'Italia» nel 1914 

• ImpadiomiM elei conni 
ni meclwintc vi\ i p irte cip i 
/ione ilio ok/ioni ammim 
stiali e e ti i-iloi ni ne i 
vanl . i^io de) pupolo e del 
I autonon la commi ile I al 
tuale oi(linamente! ammini 
stirila o al fidando alle asso 
eia/ioni opeiaie i lavou co 
mimali e le^eici/io delle 
piopneta del Comune ed 
impegnando ali ocu in t tua 
la lotta contro lo Stato • 

Sono passati più di ottan 
ta anni da qu indo Alidi L I 
Costa, (ondatole (Iti • l'il 
tito socialisti ll<,0lll/10ll ino 
di Romagna • In 1 mento 
questo appello II movimeli 
to opcicMu aveva Lumaio e 
lottato fino a quel momen 
to, attorno alle leghe di me 
st eie alle oigiini/zanoni 
mutualistiche ai pumi sin 
dacati II piohlema di con 
qiustaie i comuni non solo 
«pei amministrai li meglio» 
di quanto non facesseio 1 
notabili esponenti delle \ec 
cine cljssi • linei ali • o con 
servatiici ma anche per ini 
padionnsi di strumenti che 
potevano in qinlche modo 
venire « utilizati » eontio 
le vessazioni dello Stato ica 
zionano e accenti atorc non 
eia mai stato posto n ter 
mini cosi ipeiti e decisi 

Una paite della classe la 
volati ice ann seguiva allo 
ra nell Cmilia Romagna e 
nelle Marche le parole d'oi 
dine • linci tane > degli anar 
cruci «Diseitate le urne1 • 
sembrava ancora una indi 
cazione rivoluzionai la quan 
do era invece soltinto il 
nuncia Oibene quel pioch 
ma di Andiea Costa del 1889, 
e stato un atto politico avan 
zato uno scossone salutale 
per 1 insieme del movimen 
to E non si esagen se si fa 
risalile a quel consapevole e 
coraggioso gesto di rottili a 
con una • tradizione . di in 
ceitezze e di sostanziale de 
bolezza l'inizio della stona 
dell « Emilia rossa • come 
fanno i pi esentatoli di quo 
sto volume degli rd i ton Ri LI 
mti («Comuni e piovince 
nella storia dell Emilia Ro 
magna > a cui a di Luigi Ai 
bizzani e Aldo D'Alfonso li 
re 5000) 

Da quel momento, dalla 
conquista vittonosa del mu 
nicipio di Imola avvenuta 
nello slesso 1889, 1 azione 
del movimento operaio nel 
le amministi<iZ.ioiu locali 
emiliane e romagnole è ca 
latteiizzata da un ciescen 
do di ìnizntive «contiocoi 
lente • Il libio e una ìac 
eolla pie/iosa e uileicssante 
di documenti e come tale 
non offie una sintesi sto 
nogiafica degli ivvemmen 
ti Ma ì documenti padano 
un linguaggio cstiemamente 
cluaio Quando i nvoluzio 
nan ìomagnoli pioclamano 
eli volei dingcie i comuni e 
le piovincc non « a nome del 
re, ma a nome del popolo » 
pongono le tondamenta pei 
una vera e piopna nbellio 
ne nei confronti dello Stato 
sabaudo e del suo oidina 
melilo buiociatico gei ai chi 
co al servizio delie classi 
parlionab e della nobiltà 

Quando b Avvi ture d Ila 
ha scrive nel giugno del 
1914 che • Bologna dotta li 
beiale e l umia • è e uhi! i 
« sotto 1 egemonia della Ca 
meta del I avolo e dell anal 
labe ismo • non fa l i t io che 
sottolineai e idbhiosnmenlc 
l'imi oi tariza della conquista 
socialista del comune capo 
luog) r cosi quando il soli 
to Missiioh si accanisce con 
tro gli amminiiti itoii popò 
lai 1 di Molinelli! colpevoli di 
aver desini ito più di un 
quinto delle entiatc oidma 
rie ali assistenza salutai n e 
sociale della popolazione no 
veia scagliando i suoi muti 
li anatemi aint io la > Rcpub 
blica degli accattoni • 

Le esnei lenze matui ite 
nei comuni dell • Emilia 
rossa» puma e dopo il fa 
seismo chianscono d altron 
de pei che oggi questa ìe 
gione piesenta caialtcnsti 
che peculian e ori 'inali n 
spetto al lesto del paese 
Coito, tia le ammimstiazio 
ni demociatiche della fine 
del secolo scoilo e quelle del 
secondo dopoguena ce dif 
feienza nei metodi nei coir 
piti nei pio Mimmi nelle 
ìealiz/azioni Ma va rilev ito 
che gli onentamenli politici 
si sono distinte mente n 
chi imati alla esigenza di 
« appoggiaisi sulle masse 
popolari» come scnvevi 
Togliatti nel maizo 1945 n 
volgendosi ai comunisti bo 
logliosi e di •d ingcio tu'to 

II popolo • E' cosi che emer 
gè in tutti 1 comuni emilia 
ni e romagnoli quella < omo 
gencita di indiiizzi >, più 
nelle « differenti sitiidzjo 

che • pei mette di u n 
Ut ne una unita politica per 

u , ione • I pei il ti lt i 
Imo piolon lo e costante col 
litanieulo ioti 1( esigenze e 
Ir iipn azioni eie Ilo glandi 
ni isso lavoiatnci e popolali 
che le ini innistiazioni de 
mociatiche emiliane nosco 
no a sopri tre lalfoizanrlosi 
continuamente ì momenti 
aspn e drammatici dello 
scelbismo delle violenze di 
Stato della spietata ìeaziono 
padronale 

• Sono i tempi in cui si in 
terviene conilo i hiaecianti 
del Delta fon ai ose come 
contro gli opeiai delle fon 
dene riunite di Modena non 
solo con gli sfollagente o le 
manette ma anche con le 
pallottole C quando le ani 
minisliazioni popolali solida 
rizzano con i l a .mj lon in 
lotta piolestano contio i lo 
io oppiesson o assassini si 
interviene anche contio di 
esse con denunce processi 
scioglimenti di consigli line 
i amente eletti Ma la repres 
sione — osservano i preseli 
tatori del libro — I intimi 
dizione In 1 efletto di iaf 
foi?aie I abnegazione lo 
slancio lo spinto di sacnfi 
ciò e di portare anche in 
questo caso più di ogni di 
scorso ì lavoiaton a con 
fiontaie la differenza ti a 
amministrazioni di sinistra e 
amministrazioni centi iste o 
di destra • 

Natuialmente la politica e 
la lolta pollale avanti nei 
comuni digli amnunistiatori 
IOSSI si sono insci ile seni 
pie, nel contesto pai vasto 
dell'azione e dell iniziativa 
del movimento operaio nei 
sindacati nelle coopeiatue 
nelle associazioni economi 
che e culturali nelle lotto 
conti o i monopoli saccanfe 
n conti o il carovita per il 
lavoro la casa 

Ma questo non fi che esal 
taie il ruolo unitano e di 
avanguardia che le ammini 
sti azioni democratiche emi 
lime hanno svolto sopiattut 
to in questo secondo dopo 
gueir i conti ibuendo in mo 
do determinante a far ma 
Un are l'esigenza di attua 
re piofonde rifoime di sfrut 
tura anche pei quanto n 
guai da 1 ordinamento dello 
Stato Nessuna meiaviglia, 
dunque, se di fatto la « Re­
gione • emiliana e nata pti 
ma che fosse ufficialmente 
istituita E nessuna mei avi 
glia in particolare, se la 
futura Regione Emiha Ro 
magna sarà • rossa » e ap 
punto per questo aperta al 
le esigenze delle grandi mas 
se lavoratrici e popolari e 
agli appoiti positivi delle 
loro organizzazioni 

Sirio Sebastianelli 

In esclusiva al 

nostro giornale 

prima 

un esponente 

del «Fronte popolare 
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« Diamo all'unità araba un contenuto socialista e anti-impe-
rialisla» - L'appoggio di Londra al regime schiavista 

^ del sultano di Oman e Mascat e il sostegno dei paesi socialisti 
ai guerriglieri - « Il contrasto cino-sovietico è una contraddi­

zione secondaria, ch<? sarà risolta se vi sarà buona volontà 
(h ambedue le parti - Per noi la contraddizione principale 

è quella tra il campo imperialista e quello socialista » 
Nostro servÌ7Ìo par t icolare P \ R [ G f magftio 

Il inoi i i iunlo di g u e u i g l i a nvoli i / ionai ' ia in al to ne I Dhofai , sullo eosle UHM idionali della pcinsnla a i a l n c a , 
sulle e ni VKOIKIC 1 Unita ha già a u i l o incasini le ili n l e i i i e (1) ha ( a l lo mina i il suo ingii 'sso nell a t tua l i tà 
miei nazionali ' I a congiuia ilei silenzio e m i l a Del Di la ta i pa l la d ia anche la s t ampa hi rianima, a m m e t t e n d o 

Hei no di Umi l i a sost iene cont io i gue i i ig l ie 11 il legni le schiavis ta del sul tano di Oman e Masca t , 
" h puma volti un elilcgilo ori / muli pniiohue di librazione del Golfo tnabo occupalo I n u m i 

che ehi igo la guei ì iglt i ha v tMt ilo I I mopa e h t tentilo t lJn tgi una eonleti n/ i si inip i Se 1 i 
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tuli in IZI in ile si occupa otti rlt noi et h t dillo in un i miei v isti esr Instv i il rklrg ito dil I l'I 0 0 Imi t i u t eli t 
che ìhlji imo ottenuto Dopo cinque a mi eli Ioli i r otiti ol li imo ma i novi decimi del le uiloi io l a b ise mihl ne ist tllal i 
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A Washington a New York e In decine di altre citta americane gli studenti ncoidano con semplici cerimonie I loro coni 
pagni assassinati dalla polizia di Nixon e s'impegnano a continuare la lotta contro l'imperialismo «Lotta dina senza paura» 
la parola d'ordine del «maggio francese» ha valicato l'Atlantico 

La « misteriosa » missione di mons. Pignedoli a Varsavia 

Conflitto t r a Wyszynski e 
la Curia per l'Oder-Neisse 

Giorni or sono dopo I! oar 
dm ile Wilieniinds — volato 
a Mosca per le esequie del 
pam ut i oitodosso Alessio — 
proveniente da Varsavia ginn 
geva nella capita e sovietica 
luche nions Seigio Pignedoli 
m i e t a n o di « Piopaganrìa Pi 
de» e sopì ittutto intimo di 
secchia data di Paolo VI ohe 
lo volle suo ausihatc a Mi 
Uno 

Rientrato a Roma alla vi 
gilia del Primo maggio a nhi 
gii chiedeva notizie del viag 
gio con candore celestiali* e 
cadenza emiliana Pignedoli ha 
solo detto di esseisi oc< upacJ 
di pioblemi missionari di tue-
ìe celebrato il suo onomasti 
co e la Pasqua ortodossi nel 
monastuo di Zagoisk di non 
aveie avuto contatti di sorta 
con peisonalità polltkhe Se 

[empenti dalia Repuob.ìca 
mniieinque inni or sono Dn 
h missione di mons Casa 
io) delh pnmaveia dei l%< 
a situazione non ha progio 

dito Le diocesi del t< ri 011 
dell Oder Neisse (escluso 
Oidinsk) sono tette da «ai i 
mirastiaton ipostohil » co le­
gati dilettamente alla sania 
Sede e non suffiagane! le pii 
mate polacco Si ti atta di ve 
scovi titolai! (un ausiliare di 
Wrocliw mons Pinta hd >id 
dinttuia il titolo di Lop i-
Magna in Libia) e non ie->i 
den?iall 

In sostanza per 1' V a r r à 
no la fiontiera m c q u l s ' a 
ta dal popò o polacco r^sta 
i n c o i a piovvìsorla Ancora 
più Irr i tante e p a i a d n s s i p ° 
poi il fatto che m e s s o la s m 
ta Sede rimanga Ultima -te 

la cosiddetta s t ampa di Inlor I eredi ta to un cer to signor f a 
mazione nos t rana non fosse s iml io P ipee quale r app ie 
soverchiata dalle paure e et io sentante di un fantomalico 
tali ques to andirivieni ali £s t governo pò acco in esilio o^t 
di autoievoli personaggi vari i non p t r l a r e di un al tro «si 
cani avrebbe ce r t amen te r^os I gnor Girclvunis i ippiesentan 
so il suo inteiesse poiché so le d i l l i Lituani Ì1 

pi i t tut l > Il soggiorno d in >n [ Il caidimilc \\ vs/vnsM s o n o 
signor Pignedoli a V a r ^ u a 
assume una pai t icolare ini 
poi tariza 

Non vi è dubbio intatti che 
Pignedoli si e recato nella ca 
pitale polacca p**i i ncon t r i 
ìe ed ascol ta le il ca rda ta e 
Wjszjnski ne) n o m e n t o in cui 
il p u n i a t e di Polonia e 1 in 
t i e io ep scopato dissentono 
ape i t amen te d .Ila conditi 
ta della ban ta faede che tut­
tora r fiuta la normalizzaz o 
ne « de ju re » delle diocesi 
del ter r i tor i dell Oder Nelsse 

la piessiono delh stesse mas 
se cattolici)" o m p n n d e f\w \ 
tale posi / ine 1< Vitii (ini 
logoro e d inni ggi i la sua i h i e 
s i LinMeio episcopato oo tr 
co ritiene ohp n t a i d a r e ma 
soluzione definitiva de n que 
st lone delle, dioiesi uccidi nta 
li ai sensi del d i r i t to -.ano 
meo nuoce ili i stessa a n n i 
tà pastorale Ol t ic tu t to i .uno 
ri si accrescono per 1 pnssl 
bill sviluppi d e l h « Oslpoii 
tm » che n s c h i m o di scavai 
care e Infliggere mia sei la 

sconfitta politica e molale il 
a Chiesa cattolica In Potonia 

l u t t o ciò spiega quindi le 
più lecentl iniziative del pi l 
mate polacco le sue tei teia 
te e p tessant l d i c h i a r i l o il 
le sue tempestose ult ime I O I 
zioni che hanno imposto i ur 
gente i n n o di mons Pigned > 
li dal « m e m o r i n d u m » indi 
rizzato d i re t tamente a Paolo 
VI Io s i o i s o cliccmbie alle 
successive p tese di posiz one 
per la n o r m a l i z z i n o n e dJMo 
« s ta tus » delle diocesi riaoqu 
s ta te che compiendomi lt mi 
lloni di cit tadini del a Repuo 
blica illa d ichia ia / iont della 
conferenza episcopale iduna 
(a ai p u m i di a p u l e i G/esto 
i how t fino alla gì indo m ini 
t e s t i / i one popolate dei gioì 
ni scoisi a Wioelaw pei ce 
leb ia ie dinanzi al moinimeii 
to a Giovanni XXI I I il veri 
t icinquesirno delia l ibenz i m* 
dei tei l i toti dell Odei Ne >SP 
« Abbiamo chiesto — ha det­
to W \ s / \ n s k i d i n m / i i htì mi 
la fede i - la pier i tea ?/a 
zlone della o r g a n i / / i / i o n e de ' 
la Ghics-i nei feri itorl r e u i 
perati » 

Nono1-! mte I assoluto n^m 
Po di mons Pignedoli d li gii 
ambien i valli mi i n t e n s s i u 
vi è chi tifiene (ut toia u v i 
lente un « linea cu rlfiut i 
della bant i b i d è di t r o m t AI 
le istanze dell episcopato polae 
co In ipm it unente p i r e che 
lo sic so mons Gis nol i se 
g i e t a n o per gli affati pubb 1 
ci della Gilles i che tu I ar to 
[ice delle misu ie tendervi il 
m m t e n n i m n l i ^ iti i u oggi si 
r ichiami ad une incert issima 

e t u t t n i a disront m n pras 
si seconde i mi ile la San 
ta Sede « non iole p i o t e d e i e 
a c i m b i a n e n detmitivi circa 
1 coni ni d i o n s in! finche even 
tuali questioni di di u l t o in 
teinazionale concernenti quel 
t e n i t o r i non siano state rego 
late mediante t ra t ta t i che ab 
biano o t tenuto pieno i ieono 
sc imento » 

Conc ie tamentc ^ m p p i ul t ra 
conse iva ton vatiCAini o ant he 
difensori di un ar ido P ana 
cioni^tico f o i m i l i s i i o corner 
gono con potenti settoil a^ 
1 episcopato tedesco occldent i 
le e ( on q u i i g iuppl e l enco 
levan cisti che t iovano a .i> 
ro es | lessione politica nel b i 
vare si b l m i s s nel caoogiuo 
pò d e m o e i l s i n n o Barzel nel 
1 i \ un t lhi H Ki singei La 
p icss me che co i to lo eseiM 
tano n i t i lo ra U pesantezza 
che c i n t t e r i 7 z ò I at tacco che 
nel! ui tunno cln\ hZ A d e n a u c 
s l e n c cont ro Gtm inni K . A I H 
teo ci aver i lconosciu 'o di 
nanzl ali epis iop ito polac 
co co iv i mito i Homa per il 
Conc i lo l i legittimità •>! i m a 
de le ispu i/ oni della Polo 
ni i r̂  on i aso nelle si )ise 
s r tuu UH m nis K i n d c i m i n n 
vi se o o di i < piotughi ) t'*ie 
•>( hi I il te i t on dell Lst è 
st Uo in \ Un ino per piclen 
dei e 11 più issoluto limnobi 
Usino 

Qui lche t n r l u m e di ^eall 
sino loi'-e i t t iora In sod i ul 
di la 11 e molici tipo li « Clr 
colo di Bensijeig» o tra quid 
che mili tante di i Pax Chri 
s i i » mn appa io CVKUMIIO elio 
1 offensiva aemocr is t lana e ciò 

ileale con i lo la n o r m a zzi 
/ ione ichgiosa delle ter re del 
l O d i i N e i s s e •>] int ier i la fon 
1 alti a scatenata cont ro t imi 
di approcci del l i « Ostpoll 
tik » di B n n d t Alcuni set to 
li socialdemocratici per 
ciò reagiscono e con t romano 
v n n o Gioì ni or sono sd 
esempio 1 deputat i Lu.lv, ig 
Pel lermaier lise Clsner e Udo 
Hem in visita a Roma sem 
b ta abbiano i lceicato e >.n 
bihto contatti con il VUica 
no ini >ic ilio scopo di s o n d i 
i f il ti i K no in u s t a dell ì vi 
sit ì i P io lo VI che Blandi 
m i 1K 1) i i an imo di compi" 
io n oi( t ione d i l l i sessione 
di 1 Consiglio i l lmt ieo 

Ai di la de^ll ispettl r, n 
tin„enti i n d i e il problema del 
la definitiv i s i s t enn / lone del 
lo « s ta tus » e m o m e o delle dio 
cesi pol icche ibeia te si ,jro 
pone quindi come un alMo 
test non s u ondai lo per ai 
^e r t i l i li ( t i n t i v i d i s p o s / i o 
ne del \ n i n n o nei cont imi 
ti di Piesi che d i n a ncn f1 

fi u t 11 iti d ili ì .mei n o i / t \ 
VOJ. hono prò »ierìu< ni l a =t 
cine- ' /1 » noli ì pace 1el a to 
ro te i n 

L n tu le pontefici e ome i i 
lesto Ci v nini \ \ I l e le ^ i 
to si nti IH nt ì lmenie i l i n 
ta po l i i i V a i s u a tei t tj,i 
fu l i meta della pr ma n s tor 
l u t a t i (per motivi di salute) 
espenen i del giovane ^eg e 
t i n o de nunzio m ins Lumi 
Di lui e m o l i t i il Polon'a 
attendoi o in q u ,tl giorni 
un a t to di sapge? i 

Li 36io Pierantoz7Ì 

dagli inglesi i Sala! i 
pitale e bombaulala dalle no 
sii e loi/e annate Ciò ha co 
stictto le autoiiti bnUinnicho 
a iiconoscctc in mit/o che 
dei unloi/i sono stati inv nti 
a Salala pei chi n in foile al 
le ti lippe bntanniche attacca 
te chi fuciliglieli» Ricoidii 
mo ohe pumi dei 68 i! Tion 
te si chiamav i hxmlp di libe 
utzione dei Dhofai Oi a e->so 
ha moditicato la sua denomi 
m/ione conloi memento ul un 
pi ogianima più amb'/ioso che 
supeia i limiti doli ìttu ili 
teatio di opei i/ioni ed ha 
adottato roimalmente il rrnixi 
sino leninismo come guidi Co 
me si o rinviti clinch mio i 
questo decisioni7 

« Il I mute di hbei azione del 
Dhofar si ei i costituito nel 
1%) qinndo e common1! la 
lotti annata a partire dilla 
sezione locale del mounuito 
il i/ionalista ai ibo No1 set 
temine del OH il r on r e -o 

1 li Ihmnn il T mnte ha es->a 
lo di considei ai si ni/ionihsta 
il ibo e ha adott Uo il i ai 
\i mo leninismo come giudi 
stiumento d analisi e deolo 
gì i in cult nto esptessione del 
le classi pon te T questi la 
conseguenza del log ime dia 
leltico che esisto Ira le fi 
voi se telioni delh pallia a n 
ha e le oig im//n/ oni politi 
che che vi si (invino Fa lot 
la ideologici elio î e mani 
Testata nel movimento u / io 
mlisti anbo n Palestina do 
pò 1 Giugno 1%7 In iv ulo i 
•HIoi nflcssi anelli sul Golfo 
e nel Dhofar Sono nate da 
essa delle organi/ziziuii il si 
nistra 0 alti i pu le non hi 
sogna dimenticali il instio le 
girne con h Repubblica pò 
polaie dello Yemen del sud 
che è m qualche modo la no 
stri letiovn l a nuovi oeno 
mini7ione coi t nponde i una 
numi stintegli i ivnlu/innim 
Nel 6S inpitli abbiamo d'ci 
so di libei ii r 1 inteio Golpo 
inbico che i uni soli ontit ì 
stot ica geô fi afica umana 
indissociabile dilla biande na 
tua arali i 

Qua! e la vostra conce 
zione dell'unita araba9 

« Noi d uno di unii i naba 
un contentilo •> u i ihst i t an 
ti ìmpen ilnt i Hi v e sseie 
pei noi I unii ì d III n i-isc 
ai ibe poveie i non quell i de 
gli Stati agenti dell impen ili 
sino s> 

La vostra lotta è stata fa 
vorila da condizioni geo 
grafiche (il caratlere mon 
tuoso della regione) e so 
ciall (inesistenza di basi 
economiche per il tribali 
smo, relativa emancipano 
ne della donna, etc ) Altro 
ve, nel Golfo, Il feudalesi­
mo e 11 tribalismo sono real 
tà che non è possibile igno 
rare D'allea parte, lo sfrut 
lamento del petrolio tende 
a cambiare t dati del prò 
blema Quale strategia pen 
sale di adottare per esten 
dere vittoriosamente la 
guerriglia negli emirati del 
Golfo9 

t l£ certo che aviemo delle 
dilficolta Ma esse fanno pai 
te della natuta stessa eh Ha 
lotta Ciò detto non alligna 
ciedoie che le masse Jel Gol 
fo siano imbuì ghesite A 
paite il Koweit i protilti esor 
Intani] delle compignie oeti ì 
hfoie non comportano van 
laggi se non pei una paite 
ini ima citila popolazione II 
lussuoso tenoie "il nU deiln 
hoighesia che 31 avita ittoino 
ali impe nlismo tende la mi 
sena delle masse anche p n 
vistosa La popolazione del 
Golfo avveite inoltre la pie 
sen/1 cintiti fisici di un 
coloni ilisnio snizi mi^cheie 1 
I e misse sono consapevoli del j 
latto che la m sena 1 igno 
1 111/1 e li b ile uu//a/ieinc | 
dell 1 regio le s ino mput Un | 
li alh politica dei mono ioli i 
pilioheu e ehi '010 -igenti ' 
li ahi loc ili L -̂ -,0 uno itili 

che delle buone puole e ielle j 
lotte eoi poi U ve ihe ninno ( 
poitato se 1 pie t oltinto | 
1 I " n ur t i l a lotti ar ' 

tinta nei s ili in iti -* negli 
e mu ili d 1 G01I 1 u n loiì più 
icul 1 11 ) Il 11 ìe n L'!I 
tuteli M I mi->se pov ìe 1 

quelli lei monopoli e 
lei lant 1 ci 11 ibi II Cilento 

v i/Hisn il ih n pi e->-> one l 11 ì 
insoigno nuove masse il 10 
silo fnnci On 1! lostro aer 
sagho nume 10 ino ò il sul 
t imto di Oman e Mneat del 
quale il Oliofai 6 ^olMnlo la 
pio\ mon ni cidonlile * 

Qua! è la vosira poslrlo 

ne nei confronti della Fé 
derazione degli emirati del 
Golfo, che il governo di 
Londra si e sforzato dì prò 
muovere come base dell'as 
setto politico della regione 
dopo il 1971, quando le trup 
pe britanniche non saranno 
più sul pcHo? 

« Pei noi la Te dei azione 
degli emiidU non e altio che 
qui " i degli mici essi delle 
comp ignie anglo amei (cine e 
dei loto agenti aiabi (poesia 
I 11 < 1 il 1 pollile 1 mn 1 un ca 
mente a colmalo il vuoto poh 
lieo I iseiato d di 1 Gì in Bie 
t igna a eie ile un live s vo 
patriottico e a l u r b i / / n e la 
u piessione s> 

Qual e il ruolo dell Ara 
b n saudita? 

« Quello di un gmd urne 
dt 11 impt 11 ih imo L Ai ibia 
s Hi ' il ì st) t Cile le I I/L l e i 
zionai e della p nisola ed è 
pioni 1 ad mu i veni e mila u 
mente in loto favoie Oi ìe 
nule ha alt iceato 11 Kep ih 
bhe 1 popolale dello Yemen 
del sud che e ! 1 bise li ap 
poggio di tu te le Ini/e 1 vo 
lu/ionane nt 1 Gollo e n l h 
penisola Nel sultanato d 
Oman e Masoit appoggi gì 
agenti dell imperniamo per 
piomuoveie una foi ma/ one 
poh'ici co npli UH ni ne della 
Tedeiazione degli ermi iti 
per acceichnie la nvoluzio 
ne del Dhofu e impedii e che 
la lotta armata st -stendi » 

Chiediamo al nostio ntei'o 
cutoio come egli \ech il pio 
blema delle isolo Rilucili in 
ieh7ione con le mendica/ioni 
dolllian e con la cieizone 
della redenzione dei fantoc 
ci L impenalismo 3gli dice 
sii tentando il'e Rilnein 111 
«doppio gioco? del lipo di 

Il satellite 
cinese 

può restare 
in orbita 

venti anni 
COLORADO, 14 

Il primo satellite n t i f i c ia 
le lanciato dalla Repubblica 
popolare cinese e su un'or 
bita stabile intorno alla 
Tetta e potrebbe restarvi 
per più di venti anni. 

L'ha annunciato il coinan 
Ho della difesa aerea del 
la America settentrionale 
(Nf)RAD), tra I cui compiti 
è quello di seguire il volo 
di tutti q l ! oggetti lanciati 
nello spazio 

quello chi vi e st ito 1 un 
tempo in Pilo una Si neo 
iaggi 1 1 immigi.i/ione degli 
nani ini come un tempo quii 
la dei sionisti menti e ci s 
sloi/a di gtUaie le m issi 
aiabe del'o isole nello hi n 11 1 
dei Imo diluenti fantocci chi 
si sono pioclamUi «difiiso 
11 del c\\ Uteie 11 ibo dei ( < I 
to s (0 che a causa K1! 1 
piossione popolale non pò1- > 
no accelt ne di enti ne IH 1 
Fedci i/ione) con il mia ' > 
di uni polilic 1 eli 1 o IH 
«Noi — egli iggiun/c - pi n 
siamo che ai ibi e 11 a 1 mi 
pov ei 1 di vono ott u e 1 ni 
contici 1! noni co e unni r > 
mpona'1-.ino 0 1 "-uoj uf 

locali 1 \i.iln 1 sui Illa il Ko 
wcil h l i di 11/ ine et gì 

m 1 ili e I li in 

Quali sono 1 paesi ai ib i 
elio vi ippocjqnno e vi 11 
cunoscono9 

• s i l i 1 p u M 1 ib i il 
1 emeo del ud n a ut 1 I 
il UONIIO )u 1 1 I ipno » 'io ( 
Ioi nisce ann i min 1/1011 \ 1 
ei 1 medicine acc 1̂ .1 e 1 no 

s t u pi ol ugln e 1 n > M f 1 
La Su 11 ci ami 1 nini il 11 Ut 
e p a i h di noi nella 111 l un 
pa I I g Uo e 1 li ik 1 mo 
scono m n ce 11 1 d n / i x 
lut t iv ia non d is ic i 11 no I 
conv incoili che ] ì 1 e le 1 

ne non h i nienti di p il 
e che conti 111 ini nte 1 1 
che essi ci edono lappi ^ 1 i 
gli m(c ie r s i pUioli °i 
nal ist i Noi pendiamo w l i 
girci 1 i d i 1 s 11 1 in qui to si n 
so d o c c i v i I due 11 1 I V I 
luzionai 1 che la Pale lina il 
Golfo 1 appie->entino s u 11 n 
un f i t t o l e deci vo li a 11 
e i h / / i/ionc nel M M I I O 
OI ionie » 

E nel campo social ist i0 

1 I a Cina ci unta 11 
d il G7 bopi adulto sul u n i 
militale matei nle e n 1 
Dal! anno scoi so anc io ! 1 
URSS ha mosti Ho moli 1 n 1 
piensione nt 1 nostn confi ni 
e ci aiuti I a Coiea ile 1 t i l 
ci da appoggio molale t ibi 
e stala u io lei pi imi i r s i -Ì 
p ii l ue di noi i> 

Un tilt ma 00 11 indi g 111 
di h posizione dei e/io furi 
nel conflitto e no *• n e co 
« Voi — d ce il de e^Uo diì 
Ti onte — riteniamo che que 
sta si 1 uni conti t (hi /ioni ^t 

condana che sai 1 1 a 1 1 
vi saia buona volontà ih on 
ti imbe le pai li Pei noi 1 1 
conti addizione pnncipale e 
quella ti a il campo mpena 
lista e quello socialisti che e 
il nostio allealo patinale 1 

Hala Salmane 
0) Vedi l'Unità del 14 feh 

braio 

GRAZIE AD [)N CERVELLO ELETTRONICO 

m 

Scoperta finalmente 

segret© per parlare 

oggi sfesso 
ese, 

Anche all'Italia dischi gratis di prova 

Il sogno do Th mmini in 
02111 tem X) 1 Ih Taire di 
Ribe e in poi è stato som 
prò quello di potei si inipa 
di e n n e con osi rem 1 \O1OL \\ 
n n g i r i noi i s 'essi giorni 
Ui delle lina 10 su in eie 
n ente p n l u i r t r 1 fi a 1 00 
pi 1 Oi 1 1 quanto ci co 
mimici 1! nostio corrispon 
lente dn l o n H r i sembri J n 

(11 Unit nW i H ^to so- 10 s 
\)c\ i no i l / / ih lo st 1 per 
d venire re il Ita 

\ I ondi 1 è st ito nusso 
1 unito 111 moto 1o the <_on 
sento di p u l i t e inimi_diiti 
tm nl< un 1 tu lisiisi 11 1 Ixn 
ìli limuo s t r i n e r ò 0 < ho e 
st ito positi aulente eontrol 
h to da un coi vello elettro 
IIKO Quest ult mo dojxi uni 
iLOtinta an-ilist ha conler 
mito che il Mondo e coni 
pioto ed efficiente 

Ora gli Inglesi per difTon 

dorè questo e a e z o t i i l o Si 
stoma limilo deciso di retri 
lare un cerM stock di veri 
dischi di prova a 4) g 11 in 
Inglese I n LOSCO le losco 
Chi nenie vo *h 1 ptov n o di 
pt soni se e in grido 1 Hot 
tiv metile di parlare k hn 
gtie stiamo e udì s 'ossi 
giornata pm chiod* ìe il i\ 
SLO in dono - senzi il p il 
picco 0 inipt fno - som,ih 
lomt nto St.r vorido 1 < I a 
\uov 1 Pavé li I 111 in ilio < 

Si /ione l 1 \ 11 ho 1 o 
spesso 11 11 Hìl 1 M inn 
ulo* in io -1 boi 1 di il) li 
1 uno per wso lìuou 1 
ine he un Op is^olo dott 'u 1 \ 
to Lo stoel dei d sJu i1-
owntnonte Imitalo por un 
1 lettou devono UT"<_ taisi 
se vogliono s^oprnv di ^ 
stessi un M« 'odo ohe aiuta 
a far cimori e a in re 
montare ili 1 1 e uiltm i 
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